
Allegato 5
METODOLOGIA DA ADOTTARE AI FINI DELL'APPLICAZIONE DELLE PRIORITA' E 
DEL CALCOLO DEL PUNTEGGIO ED INDIVIDUAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 
DA PRODURRE

Indicare con crocetta la priorità richiesta nella specifica colonna  “Richiesta”

1. Maggiori garanzie oggettive di positiva ricaduta dei benefici dell’investimento sui produttori 
agricoli di base: il criterio è ponderato in funzione della presenza di una o più delle seguenti 
condizioni: 

Codice Descrizione Punti Richiesta 
11.1.1 certezza di ritiro/acquisto del prodotto nel medio periodo 3 •
11.1.2 prezzo determinato in funzione di oggettivi e verificabili 

parametri qualitativi
3 •

11.1.3 conferimenti/acquisti supportati da accordi di filiera e/o 
attuativi degli articoli 11, 12 e 13 del Decreto Legislativo n. 
102 del 27 maggio 2005

4 •

11.1.4 contratti di acquisto stipulati con Organizzazioni dei produttori 
riconosciute ai sensi della normativa comunitaria, nazionale e 
regionale

3 •

11.1.5 adesione a Organizzazioni Interprofessionali (OI) riconosciute 
ai sensi della normativa comunitaria, nazionale e regionali

3 •

11.1.6 servizi offerti 1 •

Specifiche

11.1.1 il punteggio è attribuito nel caso di contratti/conferimenti che superino la durata dei 3 anni 
dalla conclusione dell'investimento prevista da bando.

11.1.2  il punteggio è riferito al contenuto dei  contratti/conferimenti ed è attribuito in presenza di 
clausole di acquisto che prevedano maggiorazioni al prezzo di base garantito nel caso di materia 
prima rispondente a specifici parametri qualitativi. Ai fini dell'ottenimento del punteggio è necessario 
che almeno il 60% della materia prima oggetto di investimento sia coperta da tali tipi di contratti.

11.1.3 : il punteggio è  attribuito nel caso il contenuto del contratto faccia specifico riferimento ad 
uno dei suddetti accordi. Ai fini dell'ottenimento del punteggio è necessario che almeno il 60% della 
materia prima oggetto di investimento sia acquisita attraverso tali tipi di contratti.

11.1.4: il punteggio è riferito a contratti stipulati con Organizzazioni di produttori. Il contenuto del 
contratto deve riportare gli estremi del riconoscimento dell'Organizzazione (normativa, Ente che ha 
effettuato il riconoscimento, periodo, ecc).  Ai fini dell'ottenimento del punteggio è necessario che 
almeno il 60% della materia prima oggetto di investimento sia acquisita attraverso tali tipi di contratti.

11.1.5: dimostrazione da parte del richiedente di adesione a una Organizzazioni Interprofessionali 
(OI).

11.1.6: il punteggio è attribuito nel caso l'impresa acquirente dimostri di fornire servizi oggettivi e 
verificabili (es. assistenza tecnica, controlli sui prodotti, ecc) ai produttori di base da cui acquista la 
materia prima. La fornitura di servizi può essere comprovata da specifiche clausole inserite nei 
contratti o da accordi separati, riferiti ai contratti stessi e nel caso di conferimento da statuto o 
regolamento. Ai fini dell'ottenimento del punteggio è necessario che almeno il 60% della materia 
prima oggetto di investimento sia connessa a specifici servizi.



2. Garanzie ambientali

Codice Descrizione Punti Richiesta 
11.2.1 adesione volontaria dell’impresa ad un sistema comunitario di 

ecogestione e audit di cui al Reg. (CE) n. 1121/2001 (EMAS), 
riferita al sito oggetto di investimento, posseduta da almeno 4 
anni alla data di presentazione della domanda ed in corso di 
validità

2 •

11.2.2 certificazione UNI EN ISO 14001 sistema di gestione 
ambientale certificato riferita al sito oggetto di investimento 
posseduta alla data di presentazione della domanda con obbligo 
di mantenimento per il periodo di vincolo

1 •

11.2.3 interventi che adottano sistemi di bioedilizia 3 •
11.2.4 interventi volontari di mitigazione 1 •
11.2.5 utilizzo di suolo zero 3 •

Specifiche

11.2.1 e 11.2.2 la dimostrazione deve avvenire producendo copia del certificato. Nel caso di 
investimenti rivolti a più impianti il punteggio è attribuito nel caso l'impianto/i certificati siano 
oggetto di almeno il 60% degli investimenti al netto della voce spese tecniche.

11.2.3 Bioedilizia con questo termine si definisce una forma di edilizia rispettosa dell'ambiente che 
opera in linea con la sostenibilità ambientale applicando tecniche e materiali utilizzati in Bio 
architettura finalizzati a un risparmi energetico e all'utilizzo di fonti rinnovabili.

A tal fine vengono considerati diverse tipologie di interventi come: quello energetico riferito al 
miglioramento delle modalità di utilizzo dell'energia (riscaldamento a pavimento, isolamento 
termico), quello riferito al risparmio idrico con soluzioni volte a sistemi di recupero  delle acque 
grigie, di captazione e riutilizzo acque piovane e metodologie di risparmio nella distribuzione 
dell'acqua potabile, quello riferito ai materiali  utilizzati per le opere che devono essere ecocompatibili 
(naturali  secondo la normativa ISO 14025 prodotti realizzati da aziende certificate ISO 14001.

La dimostrazione deve avvenire tramite una dichiarazione/relazione del progettista in cui vengono 
evidenziate le tipologie di interventi riconducibili alla bioarchitettura, con l'identificazione delle voci 
di spesa relative indicate in computo metrico o in eventuali preventivi.

Nel suddetto elaborato dovrà inoltre essere quantificato il peso che questi particolari interventi hanno 
sul costo totale delle opere edili ed affini dell'opera ed i vantaggi che comportano nella gestione 
economica ambientale dell'opera

11.2.4 Si intendono quelle opere necessarie a ridurre l'impatto ambientale dovuto ad una infrastruttura 
come gli interventi per abbattere il rumore, contenere la diffusione degli inquinanti nell'aria, per 
creare fasce di vegetazione intorno alla infrastruttura. Dette opere devono essere realizzate in un 
ambito limitrofo alle zone dell'infrastruttura ed essere volontarie, cioè non oggetto di norme e 
prescrizioni e non computabili nel costo del progetto. 

La dimostrazione comporta una descrizione di quanto si intende realizzare.

11.2.5 Si fa riferimento a quelle pratiche /iniziative utilizzate per ridurre gli effetti negativi del 
consumo del suolo nella sua forma più evidente e irreversibile che è l'impermeabilizzazione.



Si valuta l'uso del suolo intendendo come il suolo venga impiegato considerando una classificazione 
del territorio in base alla dimensione funzionale o alla destinazione socioeconomica presenti o 
programmate per il futuro come ad esempio l'uso residenziale, industriale, commerciale, etc.. 

Ciò premesso, trattandosi di insediamenti industriali, verrà considerato nullo il consumo del suolo 
qualora gli interventi vengano effettuati su un sedime già edificato o su un'area già soggetta a 
copertura artificiale (es. cortili, piazzali, aree pavimentate o in terra battuta, altre coperture permanenti 
non necessariamente urbane) o su suolo già classificato edificabile.

Qualora si edifichi su suolo nudo, non impermeabilizzato, il punteggio non verrà assegnato.

La dimostrazione deve avvenire allegando planimetrie e documentazione fotografica esaustiva.

3. Certificazioni

Possedute alla data di presentazione della domanda con obbligo di mantenimento per il periodo di 
vincolo:

Codice Descrizione Punti Richiesta 
11.3.1 certificazione secondo le normative OHSAS 18001 sistema di 

gestione per la sicurezza e salute sui luoghi di lavoro riferita al 
sito oggetto di investimento

2 •

11.3.2 certificazione secondo le normative UNI EN ISO 22000/2005 
sistemi di gestione della sicurezza in campo alimentare

2 •

11.3.3 certificazione UNI EN ISO 22005/2008 sistema di 
rintracciabilità nelle filiere agroalimentari 

2 •

11.3.4 certificazione International Food Standard (IFS) 2 •
11.3.5 Global Standard for Food Safety 2 •
11.3.6 certificazione UNI EN ISO 50001 sistema di gestione 

dell'energia riferita al sito oggetto di investimento
2 •

11.3.7 certificazione UNI ISO/TS 14067 Carbon footprint di prodotto 2 •
11.3.8 certificazione Enviromental footprint secondo la metodologia 

di cui alla raccomandazione 2013/UE del 9 aprile 2013
2 •

11.3.9 modello di organizzazione 231 ai sensi del Decreto legislativo 
2317/2001

2 •

11.3.10 certificazioni di responsabilità sociale SA 8000 2 •
11.3.11 soggetti in possesso di “rating di legalità delle imprese” 

(articolo 5-ter del Decreto Legge 24 gennaio 2012 n. 1, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27)

2 •

Specifiche

La dimostrazione deve avvenire producendo copia del certificato. Per le certificazioni rivolte al sito 
nel caso di investimenti rivolti a più impianti, il punteggio è attribuito nel caso l'impianto/i certificati 
siano oggetto di almeno il 60% degli investimenti al netto della voce spese tecniche.

Le certificazioni 11.3.4 e 11.3.5 per essere valutate devono riferirsi allo stabilimento oggetto di 
investimento.

4. Vantaggi occupazionali



Codice Descrizione Punti Richiesta 
11.4 valorizzazione del dialogo sociale e si pone come finalità il 

consolidamento e lo sviluppo della competitività dell'impresa 
nel rispetto dei principi di stabilizzazione, crescita e 
qualificazione del lavoro attraverso specifici accordi siglati 
con le RSU o con le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori 
maggiormente rappresentative a livello nazionale

2 •

Specifiche

La dimostrazione deve avvenire producendo copia dell'accordo

5. Consolidamento e sviluppo di produzioni di qualità regolamentata

Codice Descrizione Punti Richiesta 
11.5.1 (Q-Bio/Q-Tot)*100*0,1 •
11.5.2 (Q-DOP/Q-Tot)*100*0,05 •

(Q-IGP/Q-Tot)*100*0,05 •

Specifiche

11.5.1 Produzioni biologiche 

Il criterio fa riferimento alle produzioni ottenute, certificate ai sensi del Reg. (CE) n. 834/2007 e 
successive modifiche ed integrazioni, ed ha un peso massimo di 10 punti.

Sono attribuiti 10 punti nel caso del 100% di produzioni biologiche (0,1 punto per ogni punto 
percentuale).

Il criterio è ponderato in base al rapporto percentuale fra i quantitativi di prodotti finiti cui 
l’investimento è dedicato Q-Bio, rapportato ai quantitativi dei medesimi prodotti finiti certificati 
biologici prendendo a riferimento le produzioni ottenute nel corso dell’ultimo esercizio finanziario 
approvato/chiuso Q-Tot, quali indicati nell’Allegato 2.

La dimostrazione deve avvenire allegando l'attestato dell'Ente di certificazione accreditato, riferito ai 
prodotti oggetto di investimento, e dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del Legale 
rappresentate riguardante i quantitativi di produzioni biologiche ottenute nel periodo di riferimento.

11.5.2 Produzioni DOP e IGP riconosciute ai sensi del Reg. (UE) 1151/2012 e successive modifiche 
e integrazioni (esclusa la tutela transitoria).

Sono attribuiti 10 punti nel caso del 100% di produzioni DOP (0,1 punto per ogni punto percentuale) 
e 5 punti nel caso di produzioni IGP) (0,05 punto per ogni punto percentuale).

Il criterio è ponderato in base al rapporto percentuale fra i quantitativi di prodotti finiti Q-DOP/Q-
IGP cui l’investimento è dedicato, rapportato ai quantitativi dei medesimi prodotti finiti certificati 
DOP o IGP, Q-Tot, prendendo a riferimento le produzioni ottenute nel corso dell’ultimo esercizio 
finanziario approvato/chiuso, quali indicate nell'allegato 2.

La dimostrazione deve avvenire allegando l'attestato dell'Ente di certificazione accreditato, riferito 
ai prodotti oggetto di investimento, in cui risultino i quantitativi di produzioni certificate ottenute nel 
periodo di riferimento.



6. Interventi funzionali a migliorare l'efficienza energetica

Codice Descrizione Punti Richiesta 
11.6 isolamento termico degli edifici, razionalizzazione, e/o 

sostituzione di sistemi di riscaldamento, condizionamento, 
alimentazione elettrica ed illuminazione, installazione di 
impianti ed attrezzature funzionali al contenimento dei 
consumi energetici nei cicli di lavorazione e/o erogazione di 
servizi, con un risparmio energetico maggiore o pari al 25% 
rispetto alla situazione di partenza

5 •

Specifiche

L'attribuzione del punteggio è subordinata alla presentazione di una specifica relazione tecnica, 
firmata da professionista esperto, in cui venga dimostrato il risultato richiesto.

7. Innovazione tecnologica del ciclo produttivo

Il criterio premia progetti in cui l'innovazione tecnologica riferita ad investimenti in specifici impianti 
e macchinari di ultima generazione rappresenta una quota consistente dell'importo complessivo del 
progetto. In particolare:

Codice Descrizione Punti Richiesta 
percentuale di spesa  = 50% 5 •

11.7 percentuale di spesa fra > 50% e < /= 80% 10 •
percentuale di spesa superiore all'80% 15 •

Il carattere di innovazione tecnologica è riconoscibile solo se in azienda non sono presenti altre 
macchine, impianti o attrezzatura di analoga tipologia / fascia di potenza di età inferiore ad 5 anni.
Ai fini del calcolo della percentuale occorre fare riferimento alla disaggregazione dei costi indicata 
nell’apposito quadro annesso al modulo di domanda. La quota di investimento da rapportare al costo 
totale, al netto della voce spese generali, al fine del calcolo della percentuale è data dalla somma delle 
singole voci afferenti al raggruppamento “impianti e macchinari specifici” più le voci 
"condizionamento - climatizzazione" e "per celle frigo" afferenti al raggruppamento “impianti fissi”. 
A supporto della metodologia precedentemente esposta occorre produrre uno specifico schema di 
riepilogo in cui vengono richiamate e, se del caso, dettagliate le voci di spesa che concorrono alla 
definizione della quota di investimento utilizzata ai fini del calcolo percentuale.  Detto schema deve 
risultare coerente con la disaggregazione di costi indicata nell’apposito quadro annesso al modulo di 
domanda. Si specifica che nel caso di impianti di refrigerazione, condizionamento, atmosfera 
controllata, ecc. a servizio di celle frigo deve essere computato il solo costo dell'impianto, quale 
risulta dal preventivo di spesa, con esclusione delle opere fisse complementari quali pannellature, 
porte, infissi, ecc.  Si sottolinea infine che le singole voci di spesa inserite nel raggruppamento 
“impianti e macchinari specifici” devono essere oggettivamente riconducibili al processo/prodotto 
cui l’investimento è finalizzato. 

8. Interventi ubicati in area montana svantaggiata ai sensi della Direttiva 75/268/CEE e 
successive modifiche ed integrazioni.



Codice Descrizione Punti Richiesta 
11.8 progetti destinati ad impianti ubicati in area montana 

svantaggiata
5 •


